
29 giugno: «La Girandola» 

Torna, la sera del 29 giugno, la rinascimentale Girandola sopra Castel Sant’Angelo. Il 
“remake” dell’antico spettacolo pirotecnico romano.  
La Girandola nasce nel 1481 per dare fasto visibile e senso di “maraviglia” al 
pontificato di Sisto IV.  
 
La Girandola viene accesa nel cielo sopra la Mole Adriana alle 21.30 del 29 giugno, 
ricorrenza dei Santi Pietro e Paolo patroni di Roma. L’anno scorso lo spettacolo ha 
richiamato oltre 60 mila tra romani e turisti. Il punto d’osservazione preferito dal 
pubblico è Ponte Sant’Angelo, ma consentono un’ottima visione anche Lungotevere 
Tor di Nona, Lungotevere degli Altoviti, Ponte Vittorio Emanuele II, Ponte Principe 
Amedeo Savoia Aosta, Ponte Umberto I e via del Banco di Santo Spirito; tutte location 
con buona vista e meno ressa. 

Cos’era in passato la Girandola? La 
Maraviglia del Tempo (questa la sua 
definizione in origine), come s’è 
detto, nasce nel 1481 a Roma per 
volontà di Sisto IV. Da allora fu 
impiegata per gli eventi solenni 
come la Pasqua, la festa di San 
Pietro e Paolo e l’incoronazione del 
nuovo pontefice.  

Citata dai “maestri liturgici” tra 1500 e 1600, raccontata nei sonetti del Belli e nelle 
pagine di Dickens, raffigurata da celebri pittori, immortalata nelle stampe di Piranesi, 
questo singolare “prisma   pirotecnico”  era  un  unicum 
nell’arte dei fuochi d’artificio e richiamava spettatori da tutta Europa, di ogni 
nazionalità e ceto. Tradizionalmente attribuita al Buonarroti (quando lavorava per 
Giulio II), sicuramente migliorata e rielaborata da Bernini, andò in pensione nel 1861 
dopo quasi quattro secoli. 
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Un’esplosione stellare di luce a base di razzi che, partiti, ne 
fanno esplodere altri in modo da disegnare forme prestabilite 
(vedi una descrizione del 1540). Oggi, grazie alla tecnologia 
che si avvale di centraline radio per l’accensione dei fuochi, 
18 tecnici e un progettista sono in grado di fare – in tutta 
sicurezza – il lavoro che un tempo impegnava oltre cento 
uomini. Scrupolosamente fedeli all’antica Girandola sono le 
miscele dei fuochi, per garantire la brillantezza e i colori del 
Rinascimento. Il tutto, con tecniche complesse e grandiose 
come quelle del passato: 5 punti di partenza dei fuochi, oltre 
400 “accelerazioni”, 600 tra “candele romane” e “fontane 
falistranti”.  
 

"L’inizio dello spettacolo", fanno sapere gli organizzatori, "è ispirato al miracolo del 
29 agosto del 590 dopo Cristo: papa San Gregorio Magno vide apparire l’Arcangelo 
San Michele sopra la mole Adriana, sotto forma di luce accecante e nell’atto di 
rinfoderare la spada, annunciando la fine della terribile peste che colpiva la città. 
Visto che la peste cessò il giorno seguente, il pontefice cambiò il nome del mausoleo 
di Adriano in Castel Sant’Angelo".  

https://amsprd0410.outlook.com/owa/attachment.ashx?attach=1&id=RgAAAABMfaTJ8CvtSLQ5PL4n/9SYBwAVYkTHGkuVSZmxXFnFm0oyAAAAt28qAAAVYkTHGkuVSZmxXFnFm0oyAAA1ozTjAAAJ&attid0=BAABAAAA&attcnt=1
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Il Circolo celebrerà l’evento anche con una serata di gala che si svolgerà presso la 

Sede Sociale il 25 giugno, in collaborazione e con il sostegno del nostro sponsor 

MONTICELLO, che ci supporterà anche in occasione della regata da noi organizzata. 
In occasione della serata verrà, quindi, presentata in anteprima «Monticello, nuovo vivere a Roma», 
la nuova iniziativa residenziale di pregio che sta sorgendo nel cuore di Roma, in un contesto di 
residenze e servizi di particolare qualità. Immersa nel verde, lontana dal traffico dove l’aria è più 
pulita e si gode di una condizione privilegiata di isolamento e riservatezza.  
I materiali e i dettagli per un vivere pregiato, la cura dell'ambiente e l'ecosostenibilità con una 
classificazione energetica A+ fanno di Monticello un modo diverso di abitare. Uno spazio mentale, 
prima che fisico, dove immergersi ogni volta che si torna a casa.   
Interni tutti da vivere, in perfetta armonia e fruibilità con l’esterno. Saloni generosi, grandi vetrate, 
esposizione ottimale di ogni appartamento, locali progettati per un perfetto equilibrio tra zona 
giorno e notte. La possibilità di scegliere le finiture dei bagni, della cucina, dei soffitti e delle pareti, 
fa sì che a Monticello l’appartamento sia confezionato proprio come lo si desidera, rendendolo 
unico, plasmato sul proprio stile.  
La grande novità di Monticello si chiama Global Service. È un sistema di servizi e interventi per i 
residenti curato da una società specializzata che garantisce sicurezza, efficienza e riservatezza.  
Il vostro interlocutore sarà un manager: serio e competente, lo troverete ogni giorno alla 
conciergerie sempre a vostra disposizione.  
* Guardianìa, 24 ore al giorno  
* Gestione e pulizia degli spazi comuni e cura del verde  
* Gestione del parcheggio degli ospiti  
* Preparazione e pulizia per feste senza pensieri sul roof garden  
* Baby sitting, lavanderia, lavaggio auto  
e molto ancora ……… 
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